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1. Tra le crepe della scuola: orizzonti per l’innovazione 
 

Risulta in parte ancora attuale la riflessione che propose Riccardo Massa (1998) 
quando si riferì all’esperienza dell’istituzione scolastica come ad un’esperienza di 
crisi, mettendone in discussione il senso e la forma. Egli evidenziò “il carattere ob-
soleto e squalificato dei suoi obiettivi, della sua organizzazione e dei suoi metodi” 
(ivi, p. 4), riportando una serie di evidenti indicatori come la disoccupazione gio-
vanile, gli abbandoni scolastici, l’analfabetismo. Si tratta di dati che oggi si fanno 
esempio, tra i tanti, della contemporaneità dei suoi studi: si pensi infatti alle ancora 
preoccupanti statistiche sulla disoccupazione giovanile e gli abbandoni scolastici1.  

Occorre al contempo considerare, però, che il mondo della scuola è anche stato 
costantemente permeato da un bisogno di ripensare le proprie scelte e le proprie 
impostazioni (Antonacci & Guerra, 2018). Sono prova di questa tensione trasfor-
mativa le numerose e significative esperienze che hanno occupato la scena educa-
tiva con proposte innovative e talora alternative ai modelli considerati tradizionali.  

Tuttavia, nonostante le fervere proposte teoriche e metodologiche abbiano of-
ferto sollecitazioni volte ad un rinnovamento, quello che è sempre prevalso e che 
sembra prevalere ancora oggi è il generale senso di “fissità della scuola nelle sue 
strutture fondamentali” (ivi, p. 15), come se le riflessioni e i cambiamenti strut-
turali volti a reinterpretare “il ruolo e la traduzione dell’essere e del fare scuola” 
non fossero stati fatti a sufficienza (ivi, p. 14). 

Si consideri, a tal proposito, quanto accaduto relativamente al passaggio dal 
voto sintetico all’impiego di una valutazione in itinere di tipo descrittivo nella 
scuola primaria, così come disposto dall’Ordinanza Ministeriale 172 del 4 dicem-
bre 2020 e dalle relative Linee guida. Si tratta di una normativa coerente con l’evo-
luzione pedagogico-didattico-docimologica avvenuta nell’ultimo quarantennio 
(Corsini & Gueli, 2022); eppure, i più recenti contributi scientifici e ricerche ac-

1 Secondo i più recenti dati ISTAT, nel 2022, la percentuale di giovani d’età tra i 18 e i 24 anni 
che ha abbandonato precocemente gli studi è dell’11,5%: l’Italia è al quinto posto tra i 27 stati 
membri con più incidenza del fenomeno. Nel Mezzogiorno, l’incidenza raggiunge il 15,1%; i 
Neet (i giovani che non lavorano e non studiano) sono stimati al 19,0% della popolazione d’età 
tra i 15 e i 29 anni. 
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cademiche hanno evidenziato una ritrosia da chi abita la scuola ad adottare un 
nuovo paradigma valutativo (Grion et al., 2021; Corsini & Gueli, 2022; Scierri, 
2023), per quanto pedagogicamente valido e fondato su evidenze empiriche2. 

La resistenza al cambiamento si dipana nell’assenza di spazi di riflessione, for-
mazione e traduzione in grado di trasmettere a tutti, docenti, genitori e studenti, 
le implicazioni trasformative ed operative delle riforme (Antonacci & Guerra, 
2018). “Per poter cambiare la scuola [...] occorre per prima cosa, al di là dei soliti 
discorsi di carattere politico e istituzionale, un esercizio di pensiero” (Massa, 1998, 
p. 10). Per andare oltre l’accezione di crisi bisogna pensare e guardare l’esperienza 
della scuola moderna dalla fessura di una frattura: “è nel solco di una frattura con 
i modelli della tradizione didattica [...] che si è condotti a ripensare nella sua es-
senza la ‘forma’ della scuola” (ibidem). Risulta dunque doveroso riconoscere e ri-
partire dalla significativa spaccatura che è stata già generata dalle trasformazioni 
avviate dalle proposte storiche o attuali che hanno sperimentato modi originali di 
interpretare il mandato della scuola. 

È all’interno della cornice appena delineata, nell’oscillazione tra resistenze e 
tensioni innovative, che nel presente contributo si intende offrire quello spazio di 
pensiero reclamato da Massa (1998). I concetti pedagogici del “dare parola” e 
dell’“educazione al confronto” saranno i fari con cui ci si propone di mettere in 
luce possibili traiettorie percorribili da chi desidera continuare o cominciare ad 
abitare tra le “crepe” tracciate da chi ha provato o sta provando ad innovare la 
scuola. 

 
 

2. Il Manifesto Una scuola per un’educazione al confronto 
 

Alla luce del complesso scenario brevemente riassunto, si è scelto di articolare il 
contributo a partire dal Manifesto Una scuola (Antonacci & Guerra, 2018).  Si 
tratta di un documento significativamente attuale e centrale rispetto a quanto fi-
nora presentato, poiché volto proprio a sostenere la riflessione sulla scuola e sulle 
sue possibili evoluzioni, in modo da ispirare le realtà che desiderano avviare pro-
cessi di innovazione (ivi, p. 22).  

Il Manifesto è trasversalmente attraversato dalla dimensione del confronto, che 
è possibile cogliere su due differenti piani. Innanzitutto, nella postura metodolo-
gica che è stata adottata dalle autrici per elaborare la proposta: non hanno delineato 
un nuovo modello né un nuovo metodo, ma attraverso un costante lavoro di con-
fronto tra passato, presente e futuro, hanno rintracciato radici irrinunciabili o tra-
scurate nella storia dei modelli educativi, le hanno messe in dialogo con 
contemporanee esperienze scolastiche nazionali e internazionali, per volgere lo 

2 Ci si riferisce, ad esempio, alle evidenze raccolte negli ultimi decenni sia sull’efficacia di feedback 
descrittivi, sia sulla nocività di elogi o biasimi, i quali scoraggiano lo sviluppo di una motivazione 
intrinseca nei processi di apprendimento (cfr. Wisniewski, Zierer & Hattie, 2020).
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sguardo verso il futuro3. Hanno così offerto una sintesi di aspetti chiave per ra-
gionare intorno alla possibilità di trasformazione organica di una scuola che possa 
essere radicata nella storia della pedagogia e allo stesso tempo vicina alle voci 
della contemporaneità (Antonacci & Guerra, 2019), dando eco a quella “frattura” 
abitata da chi ha provato a discostarsi dal modello considerato tradizionale, gerar-
chico, trasmissivo (Antonacci & Guerra, 2018). 

In secondo luogo, anche quando ci si addentra nei contenuti del documento, 
si cammina su un fertile terreno in cui raccogliere spunti per promuovere un’edu-
cazione attenta alla dimensione del confronto: confronto che apra alla partecipa-
zione di tutti gli attori che abitano la scuola, adulti e bambini, all’interno di un 
modello comunitario; confronto con contesti, in e out, complessi, intriganti, va-
riabili (ibidem) e che parlino con linguaggi differenti; confronto con domande di 
esplorazione (Smith, 2012; Guerra, 2019), di ricerca e di trasformazione che “in-
vitino ad andare in profondità nel mondo e nella conoscenza attraverso un eser-
cizio costante all’esperienza con le cose e con le idee” (Antonacci & Guerra, 2018, 
p. 28; Freire, 2011)4. 

Nella presente trattazione, non potendo approfondire l’intera proposta di ri-
pensamento del dispositivo scolastico a cui si è fatto accenno, si è scelto di circo-
scrivere il focus intorno a quello che nel Manifesto è stato identificato come asse 
delle Possibilità, in cui viene presentata un’immagine di scuola senza voti o giudizi 
standardizzati, ma costellata dalla presenza di valutazioni descrittive, amplificanti, 
ricche, talvolta poetiche (Antonacci , 2009; Antonacci & Guerra, 2018). Come 
questo modello valutativo dialoga con i concetti pedagogici dell’“educare al con-
fronto” e del “dare parola”? 

Per rispondere alla domanda ed entrare nel merito di un certo modo di pensare 
la valutazione, può essere utile, come presentato nei precedenti paragrafi, collocarsi 
tra le “crepe” intagliate da chi ha dato vita ad esperienze di innovazione scolastica: 
in particolare, verranno prese in considerazione la Scuola di Barbiana e una recente 
esperienza presso una scuola primaria pubblica di Varese. Ancora una volta, evi-
denziando l’intreccio tra presente e passato, con ispirazione alla metodologia del 
Manifesto Una scuola. 

 
 

3. Le parole per valutare 
 

Nella scuola primaria di Varese è stato dato risvolto applicativo ai principi teorici 
e metodologici articolati nel Manifesto. Nello specifico, per quanto riguarda il si-

3 Per riferimenti più precisi circa il framework teorico e metodologico cfr. Antonacci, Guerra, 
2018.

4 Si tratta di aspetti articolati intorno a quelli che sono stati identificati come i cinque assi peda-
gogici portanti per progettare organicamente la forma-scuola: incontri, contesti, linguaggi, stili e 
possibilità. Per approfondire: https://drive.google.com/file/d/1dT1yyDd9-wcoPCla3knP-
fVHfRzPzx0A/view
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stema valutativo, sono stati prodotti documenti di valutazione, ovvero pagelle, 
che consistevano in restituzioni puramente descrittive dei percorsi di apprendi-
mento degli studenti, con lungimiranza rispetto alla successiva emanazione del-
l’Ordinanza 172 del 4/12/2020. I documenti sono stati certamente elaborati dagli 
insegnanti, ma era previsto anche uno spazio per le voci e il punto di vista dei ge-
nitori e degli stessi alunni, i quali formulavano autovalutazioni. È possibile rico-
noscere una proficua connessione tra questo modello di valutazione e l’esperienza 
della Scuola di Barbiana, dove il maestro non stava, dall’alto della cattedra, a de-
terminare promozioni e bocciature o ad assegnare voti. Così come a Varese la pa-
rola dei docenti si affianca a quella di bambine e bambini, il posto di don Milani 
era accanto ai ragazzi, promuovendo capacità di autocorrezione e autovalutazione, 
rendendoli a pieno titolo partecipi e titolari dei loro percorsi formativi. 

Inoltre, il lavoro di scrittura collettiva proposto da don Milani (Scuola di Bar-
biana, 1969), che ha offerto spazi di parola a quanti erano esclusi da un certo con-
testo socio-culturale, condivide con la scuola di Varese un approccio sensibile al 
“dare la parola” a chi invece solitamente non viene incluso e ascoltato nei processi 
valutativi, come gli studenti e i genitori. Si assiste così ad un ribaltamento della 
dimensione unidirezionale dell’impianto valutativo tradizionale, in favore di un 
rapporto di circolarità in cui la voce di ciascuno conta tanto da essere valorizzata 
in documenti ufficiali.  

Dare parola, riconoscere e legittimare la prospettiva di ognuno, come nelle pa-
gelle caratterizzate da una triangolazione di punti di vista, richiama inoltre ad un 
costante ed essenziale lavoro di confronto tra attori diversi. Allo stesso tempo, ge-
nera processi di valutazione non solo più capaci di restituire la complessità e la 
poliedricità dei processi di apprendimento, ma soprattutto più inclusivi e demo-
cratici. Il lavoro di don Milani, come esperimento di apprendimento civico e de-
mocratico (Locatelli, 2019), evidenzia infatti l’importanza della parola, della 
“lingua che fa gli eguali” (Scuola di Barbiana, 1967), come quando viene svilup-
pata negli studenti la capacità di esprimersi in merito a questioni determinanti 
per il loro percorso scolastico e di vita.  

A partire dalla cornice appena presentata e riconoscendo l’importanza che è 
stata data alla dimensione descrittiva anche nella recentissima Ordinanza sulla va-
lutazione nella scuola primaria5, che richiede agli insegnanti di valutare attraverso 
la formulazione di giudizi descrittivi, si individua una possibile pista di ricerca in-
teressata a effettuare un’analisi testuale dei documenti di valutazione dell’esperienza 
di Varese per elaborare riflessioni intorno alla domanda: quali parole per valutare? 

Ancora una volta, l’operato di don Milani offre ricchi spunti di partenza per 
approcciarsi a questo tipo di lavoro di ricerca: occorre pensare al ruolo delle parole 
nella valutazione così come veniva concepita nell’ “arte dello scrivere” a Barbiana. 
La parola aveva un posto d’onore: esprimersi attraverso la scrittura era un modo 

5 Ordinanza Ministeriale 172 del 4 dicembre 2020. Valutazione periodica e finale degli appren-
dimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria.
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per amare il prossimo, ovvero di fare scuola, come declinazione possibile del fa-
moso “I care” (Locatelli, 2019) che don Milani incarnava. Egli proponeva di la-
vorare collettivamente sull’uso delle parole, attraverso un esercizio che era anche 
semantico, per andare in profondità nell’analisi del senso del linguaggio. La scrit-
tura non era intesa quindi come mero atto tecnico, ma come produttrice di senso 
(ibidem). È a questa visione che si può ispirare l’idea di valutazione che si vuole 
qui abbracciare, dove la parola non è quella “di conversazione banale, di quella 
che non impegna nulla in chi la dice e non serve a nulla in chi l’ascolta. Non parola 
come riempitivo di tempo, ma Parola scuola, parola che arricchisce” (don Milani).  
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